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Il monopolio dell'auto teme un'affermazione del sindacato di classe 

La FIAT licenzia e sposta operai alla vigilia 
delle elezioni dì C. I. 

Uno scrutatore della FIOM ha ricevuto, mentre era in malattia, la lettera che lo but
tava sul lastrico - Ricatti e pressioni per far disertare le urne - Memoriale a Fanfani 

(Dal la nostra redazione) 

TORINO, 2. — Anche 
quest 'anno, tu clima di cen
trosinistra, la FIAT non e 
venuta meno all'appunta-
mento preelcttoralc. Si è rin
novata e, in certe sezioni, 
accentuata la campagna di 
intimidazioni, di violenza 
sulle coscienze dei lavorato
ri che, da anni ormai, prece
de il periodo delle elezioni 
per il rinnovo delle Commis
sioni interne del monopolio 
dell'auto. 

E' indubbio che ì motivi di 

? « 7 S i p f l 2 l 0 ? M P C | , : ! ' " V Ì i " <llt™ ™dc, alla sua presenza 
{?,r£\".Zt0,te de ? J ' S ' C d?lla nella Usta FIOM o di essere 

sti ultimi giorni nell'altra 
grande azienda automobili
stica torinese, la Lancia, sot
tolinea la globalità dell'in
dirizzo della politica padro
nale. 

Infatti, anche il licenzia
mento del candidato impie
gato alle elezioni di Commis
sione interna alla Lancia. 
clic è seguito a tpicllo di un 
membro di Commissione in
terna FIOM. <"• stato di una 
brutalità inaudita. A questo 
giovane è stata posta l'alter
nativa di rinunciare, accet
tando il trasferimento in una 

fc\ 

FIOM, e soprattutto per una 
più vasta acquisizione della 
mia politica, sono più pres
santi oggi che non per il pas
sato. Nel corso di quest'ul
timo anno, sia pure in misu
ra limitata, talvolta contrad
dittoria, alcuni nuclei di la
voratori hanno trovato la 
forza di esprimere con la 
azione sindacale le ragioni 
del loro malcontento, soste
nendo le riijcndtcazioni del 
sindacato unitario. Episodi di 
lotta si sono ripetuti nella 
sezione Ferriere, alla SPA di 
Stura, alla stessa Mirafìori. 
mentre per un mese una 
piccola sezione, la Prosidca, 
ha scioperato ottenendo, sep
pur differito nel tempo, un 
parziale successo. 

Lo stesso sciopero procla
mato dalla FIOM — anche se 
vi hanno partecipato soltan
to le avanguardie — ha sot
tolineato la gravità di certi 
problemi, ha messo in moto 
la convinzione della necessi
tà dell'azione sindacale, lui 
favorito prese di posizioni e 
denunce interessanti del re
gime di fabbrica da parte 
del sindacato cattolico. 

La eliminazione quindi 'li 
una valida controparte, che 
riesca a trasformare in mo
vimento il dilagante malcon
tento dei dipendenti FIAT, 
è il tentativo che si esprime 
colla virulenza degli a t tac
cai e delle pressioni a cui 
sono oggi sottoposti i can
didati e oli scrutatori della 
FIOM 

La documentazione che. a 
questo proposito, la segrete
ria della Camera del lauoro 
ha inviato all'on. Fanfani e 
al ministro del Lavoro per 
sollecitarne l'intervento, è 
altamente significativa. So
prattutto alle Ferriere di 
Avigliann, dove dopo anni la 
FIOM è riuscita a 7>rcscnfa-
re una sua lista, l'interven
to dell'apparato di repressio
ne ha assunto aspetti inau
diti. Ne citiamo alcuni. 

L'operaio Augusto Colet
to è stato licenziato appena 
la direzione è venuta a co
noscenza della sua qualità di 
scrutatore per il sindacata 
unitario. Il licenziamento è 
stato effettuato mentre il 
Coletto era assente per ma
lattia, in aperto contrasto 
con la legge e il contratto di 
lavoro. L'operaio Silvio Su-
riani, sempre della sezione di 
Avigliana, è stato trasferito 
alle Ferriere di Torino dopo 
che gli era stata contestata 
dalla ditta la sua decisione 
di fare lo scrutatore per la 
FIOM. 

Un altro scrutatore, Edoar
do Vindorla. veniva « consi
gliato» a ritirare la sua ac
cettazione per evitare gravi 
sanzioni disciplinari. N e ? 
confronti di un candidato. 
Renzo Milctto, e stata con
dòtta una azione di intimida
zione per costringerlo a ri
tirare la sua candidatura r, 
pur essendo un operaio qua
lificato, veniva trasferito in 
un altro reparto con mansio
ni di manovale. Una inten
sificata opera di pressione è 
stata attuata da alcuni diri
genti aziendali su un altro 
candidato. 

Un'altra testimonianza del 
elima in cui si svolgono le 
elezioni FIAT è contenuta 
nel verbale n. 6 del Comitato 
elettorale della FIAT-Mira-
fiori. Nel documento, sotto
scritto dai membri FIOM 
dell'organismo elettorale, si 
denuncia < una recrudescen
za di ricatti effettuati dai 
capi, nelle persone di detcr
minati elettori, affinché si 
astengano dal voto e diserti
no i seggi. La pressione, fat
ta da molti capi di grado su
periore ed inferiore e da ope
ratori, ha lo scopo di allon
tanare dalle urne gli cle
menti che, a giudizio di co
storo, possono rafforzare le 
liste che, sempre a parer lo
ro. sono invise alla direzio
ne >. La denuncia è correda
ta dai nomi dei capi che ri 
distinguono in tale operazio
ne antidemocratica. 

Quanto emerge da queste 
denunce è soltanto una 
parte di quanto sta realmen
te accadendo nelle sezioni 
FIAT. La denuncia, anche se 
incompleta investe in pieno 
la responsabilità del gover
no. la sua rolonfà di »nfer-
vento per effettivamente 
garantire la libertà dei cit-

' tadini. soprattutto all'inter
no delle fabbriche, di espri
mere. in condizioni non coat
te, le loro rappresentanza 

: democratiche. 
mio è accaduto in que-

liccnziato. Al fermo atteg
giamento dell'impiegato, lo 
ditta ha risposto con il prov

vedimento dì rappresaglia. 
Il modo come gli operai, 

giovani ed anziani, resistono 
ai molteplici modi in cui si 
manifesta l'intimidazione pu-
dronule, assume aspetti com
moventi ed in molti casi en
tusiasmanti. Il respingere il 
ricatto, la lusinga, è diven
tato per migliaia di lavora
tori il modo per difendere la 
dignità, per essere uomini e 
per mantenere aperta una 
prospettiva di nuovi rappor
ti nella fabbrica. Ma proprio 
perché il problema della di
gnità e della libertà in fab
brica è un problema della 
democrazia nel nostro Pae
se, la sua difesa non deve 
contare solo su (pianto, iv 
una situazione difjìcilissinui 

stanno facendo i lavoratori. 
Opportuno quindi è stalo, 

nella sua documentata de
nuncia, il riferimento della 
Camera del lavoro torinese 
alla riunione tra sindacati e 
Presidente del Consiglio, af
finché tuli problemi del mon
do operaio siano esaltati e 
soprattutto ne conseguano 
interventi efficaci che si so
stituiscano alle generiche af
fermazioni. 

1 propositi di libertà e di 
democrazia vanno messi al
la prova dei fal'i. Ed oggi 
quello più clamoroso porla il 
nomo della FIAT, sulle so
glie del quale i nostri gover
nanti fino ad oggi si sono 
fermati E domani? 

l'I Kilt) MOLLO 

Prima azione generale promossa dalla CGIL e dalla CISL 

Sciopereranno P l l di aprile 
200 mila operai metallurgici 

A s t e n s i o n e d i 24 o r e i e r i a l l a S i e m e n s p e r il l i c e n z i a m e n t o (li u n c o m p o n e n t e la C I . - C o m i z i o 

u n i t a r i o al P a l a z z o d e l l o S p o r t - S t i g m a t i z z a l o il c o m p o r t a m e n t o de i d i r i g e n t i d e i r i u l e r s i u d 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2. — Duecento
mila metallurgici di Milano 
scenderanno mercoledì 11 
aprile in sciopero , unitario 
per mezza giornata a partire 
da mezzogiorno. Lo sciopero 
è stato oggi proclamato dalle 
segreterie della FIOM e del
la CISL provinciali. -
• La decisione è stata presa 

dai sindacati dopo un «sanie 
congiunto della grossa ver
tenza che si protrae d i otto 
settimane. L'ostinata resi

stenza opposta dagli indu
striali alla contrattazione in
tegrativa aziendale dei pre
mi, cottimi, qualifiche e or
ganici, trova nell'estensione 
del movimento una significa
tiva risposta. Ussa è anche 
destinata a deludere le a t te
se '.'lie i gruppi oltranzisti 
dell'Assoloinbarda e dell 'In-
tersind avevano riposto nel 
massiccio ricorso all ' intimi
dazione ed alla rappresaglia. 
He essi si erano illusi di far 
deviare la lotta dal suo cor
so ricorrendo alla provoca-

Per l'assistenza e la riforma agraria 

Duemila mezzadri manifestano a Chieti 

CHIETI — Dtictnllu mezzadri convenuti da tutta la provincia limino manifestato domenica scorsa nel Capoluogo per nuovi patti agrari, il miglioramento 
delle pensioni e dell'assistenza, la riforma ngrarla. E" la prima volta clic in questa provincia i contadini danno vita a una grande manifestazione pro
vinciale: ciò è avvenuto In un clima di grondi sconvolgimenti in atto nelle campagne che spingono 1 contadini a porre coti fona le loro rivendicazioni 

zione si sono quindi sbaglia
ti. L'isolamento in cui gli in
dustriali corrono il rischio di 
cadere ricorrendo alla pro
vocazione, anziché alla t ra t 
tativa, non si rompe infatti 
ricorrendo all 'allarmismo e 
alle presunte * violenze » 
operaie. 

Tali manovre padronali 
sono state s tamane clamoro
samente sconfessate dai set
temila della Siemens che 
hanno liquidato con un ì 
g lande manifestazione al Pa
lazzo dello Sport del lido, 
l 'intento di spingete le mae
stranze allo sciopero ad ol
tranza. 

I fatti della Siemens sono 
noti. Li riassumiamo in bre
ve per sottolineare l'impor
tanza della manifestazione di 
maturi tà sindacale che «••ta
tuane hanno dato i giovani e 
le ragazze di uuesto grande 
complesso dell 'Irli . 

Sabato scorso i dirigenti 
della Siemens e dcll ' lnter-
sind hanno deciso di sposta
re la provocazione dalla fab
brica alle t rat tat ive che era
no state convocate all'Officio 
regionale del Lavori). Essi si 
presentarono al tavolo delle 
t rat tat ive con in tasca il li
cenziamento di Marino Ca-
magni, membro della CI . , e 
oltre un centinaio di denun
ce a carico di lavoratori che 
avevano protestato contro lo 
schialTcggi.imento ili una 
operaia e le sospensioni in
giustificate di altri sciope
ranti. 

Stamane, dopo la parentesi 
domenicale la reazione del
l'intera maestranza e stata 
una vera lezione di democra
zia per gli arrabbiati della 
direzione. Migliaia di giova
ni operai e di ragazze hanno 
afTollato le gradinate del vi
cino Palazzo dello Sport. 

Ai lavoratori hanno parlato 
i dirigenti della FIOM e del
la CISL-FIM che hanno r i 
confermato le posizioni un i 
tar ie: i dirigenti dell ' Inter-
sintl ricorrono alla rappresa
glia, cercando di provocare 

gli scioperanti, ma non 
avranno soddisfazione. 

Per domani e stato rosi de
ciso uno sciopero dalle n al
le 12. che si ripeterà nieico-
leiii. Delegazioni operaie. 
elette durante l'assemblea. 
si sono recate alle sedi dei 
quotidiani e alla HAI-TY pei 
informare su (pianto accade 
alla Siemens. Alla HAI-TV. 
però, è stato impedito di sa
lire negli uffici e si sono ve
rificati tall'ertmlt con l'inter
vento della polizia 

Lo sciopeio e intanto pio-
seguito e.impatto all'Alfa 
Komeo. IJorletti. Tagliabile. 
OMK Galileo. F1AK. Tnplex 
e m altre fabbiiche. Domani 
entrano in lotta anche i 4500 
operai della Franco Tosi di 
Legnano 

Oggi 
manifestano 

i PP.TT. 
O t̂U <sl svolgerà in tutta Ita

lia ];i pr.nia manife-.d.'tzìone na
zionale dei postelegrafonici. in 
merito alla richiesta unitari-i 
della categoria per una imme
diata trattativa filile richieste 
degli stipendi c delle qualifi
chi: funzionali. 

L'amministrazione dello PTT 
In frattanto convocato per gio
vedì la CommiSnioDc mièta ain-
minitìtrazione - -sindacati PTT. 
recentemente costituita per 
l'esame dei problemi riguar
danti il perdonale postelegrafo
nico. 

La segreteria nazionale del
la federazione di categoria ade
rente alla CGIL rileva però 
che l'ordine del giorno elei la
vori non corrisponde nò alle 
richieste dei .sindacato ne al
l'attiva della categoria e ai 
compiti che la conuntòione do
vrebbe assolvere quale organo 
di contrattazione democratica 
tra le parti. La segreteria per
tanto ha chiesto al ministro 
Spallino di modificare l'ordine 
del giorno includendovi come 
punto preminente la richiesta 
di nuovi stipendi e qualifiche 
funzionali. 

Dopo due mesi e mezzo di lotta 

Concluso l'accordo 
ieri a l la Michelin 

Tangibili r i s u l t a t i eco

n o m i c i e n o r m a t i v i con

q u i s t a t i tlallt; m a e s t r a n z e 

TORINO. 2. — La lunga e 
drammatica lotta dei lavoratori 
della Michelin si è conclusa og
gi pomeriggio, con un accordo 
sottoscritto sotto il patrocinio 
del prefetto e dell'Ufficio del 
Lavoro, dai sindacati, dulhi 
Commissione Interna e dai 
rappresentanti padronali. Il do
cumento si articola su tre pun
ti. due dei quali, il primo e il 
secondo, erano compresi nel 
progetto di accordo costruito 
nell'ultima riunione presso il 
Ministero dei Lavoro e sull'in
terpretazione del quale si era 
nuovamente accesa la lotta. 

Per il primo punto verrà pa
gata agli operai una somma a 
titolo (li anticipazione di 50 mi
la lire per gli operai e di 40 
mila per le donne. Una metà 
della cifra deve considerarsi 
abbuonata. Per la seconda me
tà mentre la ditta ha voluto 
mantenere formalmente il ca 
rattere di prestito, la Commis
sione Interna ha richiesto, in 
una nota a verbale, che anche 
questa venisse abbuonata. L'a
zienda non ha dato risposta ne
gativa a tale richiesta. D'altra 
parte, a questo proposito, il pre
fetto ha comunicato, con lette
ra alla direzione, di fare pro-
pr.a la richiesta della Commis
sione Interna e l'ha di conse
guenza invitata ad abbuonare 
l'intera cifra se non per una 
parte simbolica. In ogni caso 
ha invitato l'azienda prima di 
ogni decisione in merito, ad un 
incontro tra le parli in prefet
tura. L'anticipazione sarà cor
risposta per intero giovedì pros
simo. 

Il terzo punto affronta l'ap-
plicazione dell'accordo sulla n . 
duzione dell'orario di lavoro 
Su questo argomento le parti 
hanno stabilito, per gli operai 
dei turni avvicendati di effet
tuare la riduzione al sabato, in 
misura superiore a quella pre
vista dal contratto, in modo da 
eliminare totalmente il lavoro 
nella notte dal sabato alla do
menica. (ìli orari di lavoro del 
sabato, con otto ore di retribu
zione. si effettueranno per il 
primo turno, dalle 6 alle 11.40. 
per il secondo turno, dalle 11.40 
alle 17.20 e per il terzo, dalle 
17.20 alle 23 In questo ora
rio sono compresi anche 20 mi
nuti di refezione retribuita e 
goduta. Per gli altri turni ver
rà discussa una soluzione ri
spondente alla volontà degli o-
perai interessati, entro il primo 
giugno, data dalla quale avrà 
inizio l'applicazione del nuovo 
orano. 

L'INT denunciato 
all' Ispettorato 

Il segretario del sindacato 
unitario degli autoferrotranvie
ri romani ha denunciato all'I
spettorato del Lavoro il perdu
rare di situazioni illegali all'I
stituto Nazionale Trasporti che 
fa parte dell'amministrazione 
ferroviaria. Con due lettere di
rette all'Ispettorato il sindacato 
ha particolarmente documenta
to due fatti: l'esistenza di ap-

cuni - giri » di consegna delle 
merci trasportate: la violazio
ne dello disposizioni di legge in 
materia di assegni familiari da 
parte degli appaltatori. La ri
chiesta del sindacato mira al 
rispetto della legge anche per 
impedire un processo di conti
nua smobilitazione di un'azien
da pubbl.ca. (piale e appunto 

paltatori ai quali l'INT cede al-! l'I.N'.T. 

Anziani contadini manganellati 
perchè protestano per te pensioni 

II grilla episodio è avvenuto ad Alessandria — I m p o r t a n t e manifestazione in lrpinia ove ha par

lalo il compagno Grifone — Nei prossimi giorni ogni centro rurale sarà interessato al movimento 

L'aumento della pensione 
ai contadini e la sistemazio
ne dell 'intero settore assi
stenziale e previdenziale per 
i coltivatori diretti e al cen
tro di un vasto movimento 
in pieno sviluppo nelle cam
pagne. L'Alleanza aveva an
nunciato circa 2.000 mani
festazioni ma dagli elenchi 
dei comizi, delle assemblee 
e dei raduni che le organiz
zazioni hanno indetto per i 
prossimi giorni si ha l'im
pressione che questa cifra 
sarà ampiamente superata e 
che praticamente in ogni 
centro rurale, grande o pic
colo. vi sarà una manifesta

zione su questi temi, colle
gati ad una nuova politica 
agraria. 

Tra le manifestazioni svol
tesi in questi ultimi dite 
giorni particolare importan
za assumono quelle tenute 
in Piemonte e in Campania. 
Ad Alessandria, domenica 
scorsa, il vice presidente 
dell 'Alleanza dei contadini 
ha parlato ad una grande 
folla di coltivatori diretti 
che poi hanno manifestato 
sotto la sede della prefettu
ra, chiedendo l 'aumento del
le pensioni. La polizia ha 
aggredito la folla dei conta
dini con violente cariche 

delle jepp: alcuni anziani 
contadini sono stati malme
nati e un membro della de
legazione che doveva recar
si dal prefetto è stato fer
mato e t ra t tenuto per alcune 
ore dai poliziotti I contadini 
hanno dato prova di grande 
fermezza e la manifestazio
ne si è conclusa solo quando 
la delegazione è stata rice
vuta dal capo di gabinetto 
del prefetto. 

A Montccalvo Irpino (A-
vellino) hanno parlato l'ono
revole Grifone della presi
denza dell'Alleanza dei con
tadini e il dirigente dell'Al
leanza provinciale Livio De 

La lotta dei 50 mila dei grandi magazzini 

Gli " o p e r a i del commercio 
per un t rat tamento europeo 

Campagna propagandistica della Confcommercio e delI'AIGID: « Il contratto integrativo è un han
dicap verso Testerò» — Documentiamo le disparità di trattamento nel MEC: l'Italia è in coda 

L'annuncio di un iviovo 
sciopero unitario di 48 or»: 
nei grandi magazzini ha 
spinto la Confcommercio e 
l 'AIGID (l'associazione dei 
monopoli della distribuzione) 
a scatenare un ben orche
strato coro di lagnanze, do
po le intimidazioni volte a 
far fallire l'ultimo sciopero. 
Se si accogliessero le riven
dicazioni dei 50 mila lavo
ratori dei grandi magazzi
ni, supermercati e magazzini 
a prezzo unico — sostengono 
i padroni per il t ramite del
le loro organizzazioni — le 
maggiori imprese di distribu
zione italiane si troverebbe
ro concorrenzialmente han
dicappate. 

Sembrerebbe che la richie
sta di un contrat to integrati
vo per il cosiddetto « grande 
dettaglio > metterebbe in dif
ficoltà i monopoli nostrani 
della distribuzione, in con
fronto a quelli esteri. Meri
ta perciò far notare quale 
disparità vi sia oggi nei trat
tamenti praticati in Italia e 
negli al tr i paesi del MEC ai 

dipendenti dei grandi maga'-
7.ini (coloro cioè che non e 
errato definire « operai del 
commercio >). 

Nella tabella esponiamo si
gnificativi paragoni, da cui M 
rileva che su fondamentali 
istituti normativi e salariali 

l'Italia viene ultima, aneli*.-
se su altri (ferie, tredicesi
ma. ecc.) essa dispone di trat
tamenti migliori, che però 

Eloquente confronto internazionale 
voci: 

Retribuzione me
dia (I~> 

Scarto salariale 
fra uomo e don
na Ce ) 

Orario ?>cttima-

M a g g i o r a z i o n c 
per straordinario 

M a g g i o r a z i o n e 
per straordinario 

D u r a t a dell'ap
prendistato . . . 

Francia 

i~.ono 

10 

25r<» oltre le 
8 giornate 

ioo(: 

3 anni 
(massimo) 

l i c i t o 

80.010 

IO 

25«"<> oltre le 
18 settimane 

100'r 

1 anno 

Olanda 

40.000 

25'; 

100<> 

1 anno 

Germania 
Oec. 

4'iOOO 

45 

25rc 

100* f 

3 anni 
(massimo) 

Italia 

«.000 

òr*. 

45 

20 fl 

30 "c 

3 anni 
minimo 

obbligai. 

Felice: erano presenti, as
sieme ad una fojla di conta
dini, numerosissime donne e 
coltivatori iscritti alla « bo-
nomiana». Il compagno Gri
fone ha ribadito che i con
tadini non possono rasse
gnarsi all'ingiustizia di pen
sioni inferiori a quelle cor
risposte ad al tre categorie 
lavoratrici- Se occorrono 
nuove leggi — ha detto il 
compagno Grifone — si fac
ciano: le proposte avanzate 
dalle sinistre sono appunto 
di fronte al Parlamento per 
arr ivare ad una rapida so
luzione del problema. Il go
verno — ha concluso Grifo
ne — afferma che l 'aumen
to delle pensioni non rientra 
nelle previsioni, in quanto 
Monomi si era limitato a chie
dere gli assegni familiari: 
nessun dubbio che questo 
sia vero e ciò spiega perche 
dopo aver fatto la voce gros
sa Bonomj abbia poi fatto 
marcia indietro. 

Con la stessa richiesta di 
un aumento delle pensioni 
ai contadini si sono svolte. 
nel giro di ventiquat tro ore. 
due manifestazioni da par te 

• dei seicento coltivatori di Or-
jsarn di Puglia (Foggia). Per 
; domenica prossima l'Allean-
I za dei contadini di Capita
n a l a 5-a convocato a Ceri-
enola un convegno sulla lot-

no comizi e manifestazioni 
nei principali centri della 
provincia. 

non implicano costi comples
sivi superiori. Decisivi i ron 
fronti sugli orr r i e sui sa la r i . ì , a P°r l? " forma agraria. 

. _ " J specie nel settore della mez-
come si vede. . / .ulna e della colonia: nella 

La resistenza della C^nf-Istessa giornata si svolgeran-
commercio e delI'AIGID. nn- " ' * " " 
che se cerca il sostegno delle 
cifre, risulta palesemente di 
principio: non si vuol rico
noscere agli « operai del com
mercio » un trat tamento di
verso rispetto a quello delle 
comuni botteghe. Non si vuo
le in sostanza accettare effet
t ivamente la contr.ittazion--
integrativa. 

Per questo, la decisione dei 
sindacati per altri due gi.-rni 
di sciopero, e l 'appello di due
mila dipendenti milanesi dei 
grandi magazzini per il lan
cio della parola d'ordine (iel
la « sett imana corta > e della 
14. mensilità subito, diventa
no gli argomenti decisivi. 

Il successo degli scioperi 
del 12 dicembre e del 24 nar-
zo conferma che la via della 
lotta è sentita come mezzo 
per ottenere ttn t rat tamento 
< europeo >. 

Tremila 
operai belgi 

licenziati 
per l'affare 
dei tappeti 
Più di cinquemila operai 

belgi saranno gettati sul la
strico a seguito della recen
te decisione di Kennedy di 
raddoppiare i dazi doganali 
sui tappeti e sui prodotti del 
vetro importati dal Belgio. 
L'organo dei sindacati cri
stiani La Cile co-à spiega le 
conseguenze del provvedi
mento. Vetro: basandosi sul
le esporta/ioni belghe del 
ÌMJO, il totale delle tarlile 
doganali passerà da 1582.001) 
dollari a 3.0:10.000. Nel l!Mi() 
il mercato americano assor
biva il 22 per cento delle 
(•morta/ioni belghe, ossia il 
20 per cento circa della pro
duzione. 11 raddoppio delle 
tarlile porterà ad una dimi
nuzione con.iiderevole delle 
vendite su quel mercato sop
primendo quasi interamente 
le condizioni di redditività ni 
prezzi attuali. C'osi le misure 
americane avranno coiw-
guenze negati\e anche .«.lille 
condizioni di produzione del 
vetro in Belgio. L'industria 
del vetro occupa attualmente 
in Belgio 7-8000 operai. 

Tappeti: le esportazioni di 
tappeti belgi negli Stati Imi
ti rappresentavano il 4(i per 
cento della produzione nazio
nale: la concorrenza attuale 
tra i tappeti americani e 
quelli importati è tale che 
gli aumenti decisi da Kenne
dy bloccano le nostre espor
tazioni. Sarà una catastrofe 
per la maggior parte delle 
fabbriche interessate e poi-
migliaia di operai specializ
zati. 

La decisione, naturalmen
te, ha sollevato proleste e in
dignazione, costringendo il 
governo a prendere posizio
ne. 

Anche i sindacati si sono 
mossi. I sindacati cristiani 
di Mouscron hanno inviato 
una protesta all'ambasciata 
degli Stati Uniti. Così ha fat
to anche la FGTB. Alcuni 
giornali come La Metropoli 
si sono anche chiesti come 
Kennedy possa conciliare le 
sue recenti dichiarazioni 
concernenti la necessità di 
aumentare gli scambi tra il 
MEC e gli Stati Uniti con il 
colpo da esso inferto a due 
rami produttivi dell'Europa. 
Questa aggressione — cosi 
la definisce il giornale — è 
tanto meno giustificata in 
quanto la bilancia del MEC 
è deficitaria nei confronti de
gli Stati Uniti. In altre pa
role, i paesi del MEC hanno 
acquistato negli Stati Uni'i 
più di quanto non abbiano 
venduto. Il deficit è stato di 
1.584.000 dollari nel 1960 e 
1.821.000 nel 1961. Si dice — 
prosegue il giornale — che 
il MEC non deve adottare mi
sure di ritorsione. Ma Ken
nedy troverà con chi parla
re quando torneranno sul 
tappeto i progetti di asso
ciazione con l'Europa di cui 
si è parlato nel messaggio al 
Congresso del 25 gennaio 
scorso. 

A sua volta il Drapcau 
Rouge denuncia anche la po
litica di dumping praticata 
dagli Stati Uniti in Belgio 
con i loro prodotti tessili a 
scapito della produzione lo
cale e rileva che la responsa
bilità per l'accaduto ricade 
sul governo belga e sui mo
nopoli che hanno * preso la 
abitudine di ballare secondo 
il ritmo che si fischia a New 
York «» trascurando i merca
ti socialisti. 

D. O. 

Impegnata 
mozione 

del 
congresso 
FINi-CISL 

Nuovo sciopero 
degli edili 

a Gela 
CELA. 2. — Gli cd:Ii sono 

•V051 n;io\.-»men:e in sciopero 
per r;ver. i.care un trattamen
to m.ghoro dille aziende (fra 
cui l'ÀXIC) che si stanno e.1:-
fie.indo. In solidarietà con Rti 
ed.li h.inno pure sospeso il lr.-
voro i 1500 metalmeccanici che 
in questi giorni hanno ottenuto 
un vantaggioso accordo sempre 
dallo ditte che lavorano al se
guito del «petrolchimico-. 

CISL e i:iL si sono stavolta 
astenute dalla lotta, poiché 
hnnno raggiunto un accordo 
separato con 4 delle lfi impre
so edili operanti a Gela; la 
riuscita dello sciopero — nono
stante l'accordo — dimostra 
l'.-perto sfavore degli edili per 
gli scarsi risultati ottenuti, e la 
«confessione dei due tmdacati. 

Il 4. congresso della FIM 
(Federazione italiana metal
meccanici) aderente alla CISL. 
si è concluso ieri a Roma cor. 
l'approvazione di una mozione 
finale nella quale si rileva, tra 
l'altro, che il progresso eco
nomico dell'ultimo anno non 
ha risolto: la disparità di Cfi -
dizioni economiche e di s\.-
luppo sociale tra zone progn -
dite e zone sottosviluppate; le 
disuguaglianze d. progresso 
tecnico e organizzativo tra 
aziende moderne e imprese ri-
tipo artigianale: il costante 
aumento delle fonti di lavo
ro nell'industria metalmecca
nica e la non correspf|-,si.>r.c 
di un'adeguata programma
zione dell'iniziativa di prepa
razione professionale; la d.-
rucu.-ile dL-tribuzione de", re.i-
d:to che non ha permesso .;: 
lavoratori di partecipare ..: 
benefici derivanti dal miraco
lo economico. 

Il documento esamina p«.i 
la posizione della FIM nei rajv 
porti coi le altre organizza
zioni sindacali e ribadisce :I 
principio dell'autonomia a tut
ti i livelli del sindacato; l'in
compatibilità fra le cariche 
politiche e le cariche sinda
cali; la necessità di intensifi
care la pressione nei confron
ti dei pubbl.ci poteri e di fa
vorire il processo di unità sm-
dacale dei lavoratori il quale 
può realizzarsi con l'acquisi
zione. da parte di ogni orga
nizzazione. dj una compiei» 
libertà da influenze politiche 
e attraverso l'accettazione del 
sindacato come strumento es
senziale di progresso demo
cratico. 

• :*f'. 


